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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE 

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 
E DEL MARE

  DECRETO  7 dicembre 2016 .

      Adozione dello schema di statuto-tipo per il Consorzio 
nazionale per la gestione, raccolta e trattamento degli oli 
minerali usati.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE 
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO 

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale», in particolare 
il Titolo II della Parte IV relativo alla gestione degli 
imballaggi; 

 Visto la direttiva 98/2008/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 novembre 2008, relativa ai rifi uti; 

 Visto l’art. 236, comma 2, del decreto legislativo n. 152 
del 2006 che demanda al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministero 
dello sviluppo economico l’approvazione dello schema 
tipo dello statuto del Consorzio nazionale per la gestione, 
raccolta e trattamento degli oli minerali usati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvato lo schema tipo dello statuto del Consorzio 
nazionale per la gestione, raccolta e trattamento degli oli 
minerali usati allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2016 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e 

del mare
     GALLETTI   

 Il Ministro dello sviluppo 
economico
   CALENDA    

  

  ALLEGATO    

     SCHEMA TIPO DI STATUTO DEL CONSORZIO NAZIONALE PER LA GESTIONE 
RACCOLTA E TRATTAMENTO DEGLI OLI MINERALI USATI 

 (Art. 236 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) 

 Art. 1.  (1) 

  Natura, sede e durata del Consorzio  

 1. Ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, è costituito il Consorzio nazionale 
per la gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali usati (di seguito 
«Consorzio»). Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto privato, 
non ha fi ne di lucro, ed è disciplinato, per tutto ciò che non è regolato 
dal presente statuto, dalle norme contenute agli articoli 2602 e seguenti 
del codice civile. 

 2. Il Consorzio ha sede in ……. (indicare la sede). 
 3. Il Consorzio ha durata illimitata sino alla permanenza dei pre-

supposti di legge per la sua istituzione. 

 Art. 2. 

  Defi nizioni  

  1. Ai fi ni del presente statuto si intende per:  
    a)   «oli base vergini»: oli di base minerali prodotti a partire da 

olio greggio e utilizzati per la produzione di oli lubrifi canti;  
    b)   «oli base prodotti mediante un processo di rigenerazione»: oli 

di base minerali prodotti a partire da olio usato;  
    c)   «recupero e raccolta»: il complesso delle operazioni che con-

sentono il prelievo degli oli usati presso i detentori degli stessi ai fi ni del 
loro trasferimento alle imprese di rigenerazione (o altre imprese incari-
cate del loro trattamento);  

    d)   «oli lubrifi canti»: prodotti ottenuti dalla miscelazione di oli 
base ed additivi ai fi ni della loro immissione al consumo;  

    e)   «sostituzione e vendita degli oli lubrifi canti»: la prima immis-
sione dell’olio lubrifi cante al consumo in Italia e/o la vendita dell’olio 
lubrifi cante agli utenti fi nali al fi ne della sua sostituzione.  

(1) Il Consorzio può precisare e integrare le disposizioni del pre-
sente statuto-tipo, nel rispetto del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 e del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95. La numera-
zione degli articoli è meramente indicativa e può essere modificata dal 
Consorzio.
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 Art. 3. 

  Oggetto e fi nalità del Consorzio  

  1. Per il raggiungimento delle fi nalità defi nite dal presente statuto, 
il Consorzio svolge i seguenti compiti:  

    a)   promuove la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulle 
tematiche della raccolta attraverso campagne di comunicazione per il 
conseguimento dell’oggetto consortile;  

    b)   assicura e incentiva la raccolta degli oli usati ritirandoli dai 
detentori e dalle imprese autorizzate;  

    c)   espleta direttamente l’attività di raccolta degli oli usati dai 
detentori che ne facciano richiesta nelle aree in cui la raccolta risulti 
diffi coltosa o economicamente svantaggiosa ovvero nel caso in cui nes-
suna impresa di rigenerazione ne faccia richiesta;  

    d)   seleziona gli oli usati raccolti ai fi ni della loro corretta elimi-
nazione tramite rigenerazione combustione o smaltimento,  

    e)    nel rispetto del comma 2 dell’art. 236 del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, provvede affi nché gli oli usati raccolti siano 
destinati:   

  1) in via prioritaria, alla rigenerazione tesa alla produzione 
di oli base;  

  2) in caso ostino effettivi vincoli di carattere tecnico economi-
co e organizzativo, alla combustione o coincenerimento;  

  3) in difetto dei requisiti per l’avvio agli usi di cui ai punti pre-
cedenti, allo smaltimento tramite incenerimento o deposito permanente;  

    f)   persegue e incentiva lo studio, la sperimentazione e la realiz-
zazione di nuovi processi di trattamento e di impiego alternativi, con-
ducendo studi, attività di ricerca e analisi fi nalizzati a ottimizzare e a 
rendere più effi ciente il ciclo delle attività di gestione degli oli usati;  

    g)   svolge attività di formazione, attraverso corsi, seminari, con-
vegni, su tutti gli aspetti concernenti la gestione degli oli usati;  

    h)   opera nel rispetto dei principi di concorrenza, di libera cir-
colazione dei beni, di economicità della gestione, nonché della tutela 
della salute e dell’ambiente da ogni inquinamento dell’aria, delle acque 
del suolo;  

    i)   annota ed elabora tutti i dati tecnici relativi alla raccolta, al 
trattamento o all’eliminazione degli oli usati e li comunica annualmente 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e al Mi-
nistero dello sviluppo economico corredati da una relazione illustrativa;  

    l)   trasmette entro il 31 maggio di ogni anno al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e al Ministero dello svilup-
po economico una relazione tecnica sull’attività complessiva sviluppata 
dagli stessi e dai loro singoli aderenti nell’anno solare precedente;  

    m)   concorda con le imprese che svolgono attività di rigenerazio-
ne i parametri tecnici per la selezione degli oli usati idonei per l’avvio 
alla rigenerazione;  

    n)   incentiva la raccolta degli oli usati rigenerabili;  
    o)   cede gli oli usati rigenerabili raccolti alle imprese di rigene-

razione che ne facciano richiesta in ragione del rapporto fra quantità 
raccolte e richieste, delle capacità produttive degli impianti previste 
dalle relative autorizzazioni e, per gli impianti già in funzione, della 
pregressa produzione di basi lubrifi canti rigenerate di qualità idonea per 
il consumo;  

    p)   corrisponde alle imprese di rigenerazione un corrispettivo a 
fronte del trattamento determinato in funzione della situazione corrente 
del mercato delle basi lubrifi canti rigenerate, dei costi di raffi nazione e 
del prezzo ricavabile dall’avvio degli oli usati al riutilizzo tramite com-
bustione; tale corrispettivo sarà erogato con riferimento alla quantità di 
base lubrifi cante ottenuta per tonnellata di olio usato, di qualità idonea 
per il consumo ed effettivamente ricavata dal processo di rigenerazione 
degli oli usati ceduti all’impresa stessa dal Consorzio o da imprese di 
raccolta che abbiano ricevuto specifi co mandato per l’attività di ces-
sione ai sensi dell’art. 236, comma 13, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152;  

    q)   assicura l’avvio alla combustione dell’olio usato non rige-
nerabile e lo smaltimento dell’olio usato non riutilizzabile nel rispetto 
delle disposizioni contro l’inquinamento;  

    r)   ottempera agli obblighi di adesione, comunicazione ed infor-
mazione alle autorità competenti previsti dalla legislazione vigente.  

 2. Il Consorzio, nello svolgimento delle proprie funzioni e al fi ne 
di perseguire le fi nalità indicate dal presente statuto, può conferire man-
dati a imprese per determinati e limitati settori di attività o determinate 
aree territoriali. L’attività dei mandatari è svolta sotto la direzione e la 
responsabilità del Consorzio stesso. 

 3. Il Consorzio può costituire enti, società e assumere partecipazio-
ni in società già costituite, previa autorizzazione del Ministero dell’am-
biente, della tutela del territorio e del mare e del Ministero per lo svi-
luppo economico. La costituzione di enti e società, e l’assunzione di 
partecipazioni in altre società non è consentita se sono sostanzialmente 
modifi cati l’oggetto sociale e le fi nalità determinati dal presente statuto. 
L’attività delle società e degli enti partecipati e costituiti dal Consorzio 
deve, inoltre, svolgersi nel rispetto delle norme e dei principi in materia 
di concorrenza, ed eventuali proventi e utili derivanti da tali partecipa-
zioni devono essere utilizzati esclusivamente per le fi nalità previste dal 
presente statuto. 

  4. Al fi ne di migliorare la razionalizzazione e l’organizzazione del-
le proprie funzioni e di ottimizzare le modalità di gestione adottate dal 
Consorzio conformandole alle regole di concorrenza, nonché al fi ne di 
favorire il mercato degli oli usati rigenerati, il Consorzio può svolgere 
tutte le attività complementari, sussidiarie, coordinate e comunque stret-
tamente connesse con lo scopo consortile di cui al presente statuto. In 
particolare, il Consorzio può:  

  1) compiere tutte le operazioni di natura mobiliare, immobiliare 
e fi nanziaria ritenute necessarie od utili alla realizzazione degli scopi 
consortili, purché comunque direttamente o indirettamente connesse 
agli scopi consortili;  

  2) stipulare, ai sensi dell’art. 206 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, specifi ci accordi, convenzioni, contratti di programma, 
protocolli d’intesa, anche sperimentali, fi nalizzati a ottimizzare, e ren-
dere più effi ciente, il ciclo delle attività di gestione degli oli usati.  

 Art. 4. 

  Consorziati  

  1. Al Consorzio partecipano in forma paritetica:  
    a)   le imprese che producono, importano o mettono in commer-

cio oli base vergini;  
    b)   le imprese che producono oli base mediante un processo di 

rigenerazione;  
    c)   le imprese che effettuano il recupero e la raccolta degli oli 

usati;  
    d)   le imprese che effettuano la sostituzione e la vendita degli oli 

lubrifi canti.  

 Art. 5. 

  Adesione al Consorzio  

 1. Aderiscono al Consorzio le imprese indicate all’art. 4 del pre-
sente statuto 

  2. La domanda di adesione è sottoscritta dal soggetto giuridico ri-
chiedente e corredata dai seguenti documenti:  

   a)    dichiarazione nella quale l’impresa che presenta domanda at-
testa e comunica:  

  1) la conoscenza e accettazione integrale dello statuto e degli 
eventuali regolamenti consortili;  

  2) di non versare in situazione di liquidazione, fallimento o 
altra procedura concorsuale, esclusi i casi di concordato preventivo con 
continuazione dell’attività, di amministrazione controllata e di ammini-
strazione straordinaria;  

    b)   estremi dell’iscrizione CCIAA;  
    c)   indirizzo della sede principale, delle eventuali sede seconda-

rie e degli uffi ci amministrativi;  
    d)   nome, cognome, luogo, data di nascita, di residenza del 

titolare/i o del/i legale/i rappresentante/i.  
  3. I consorziati sono tenuti a far pervenire al Consorzio, entro e non 

oltre il 31 gennaio di ogni anno, comunicazioni scritte contenenti, oltre 
a eventuali variazioni dei dati di identifi cazione dell’impresa di cui al 
comma 4, le seguenti indicazioni, distinte per ciascuna categoria:  

    a)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   a)  , i quantitativi di oli lubrifi canti prodotti, importati o immessi 
sul mercato nell’anno precedente;  

    b)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   b)  , i quantitativi di oli base rigenerati nell’anno precedente;  
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    c)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   c)  , i quantitativi di oli usati recuperati e raccolti, nell’anno 
precedente;  

    d)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   d)  , i quantitativi di oli lubrifi canti sostituiti o venduti nell’anno 
precedente.  

 4. Nell’ipotesi in cui un’impresa abbia i requisiti per rientrare in 
più di una delle categorie indicate all’art. 4 del presente statuto, essa è 
tenuta a comunicare la scelta effettuata in ordine alla categoria di appar-
tenenza, fatta salva ogni necessaria verifi ca da parte del Consorzio. La 
scelta operata è vincolante per il consorziato fi no alla nomina del nuovo 
consiglio di amministrazione. 

 5. Fermo restando il diritto del Consorzio di compiere tutti gli atti 
ritenuti opportuni al fi ne di verifi care la veridicità delle dichiarazioni 
rese e di segnalare alle competenti autorità amministrative illeciti di cui 
all’art. 256, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, l’im-
presa dichiarante è tenuta a trasmettere al Consorzio, su richiesta dello 
stesso, copia della documentazione necessaria ai fi ni delle verifi che di 
cui sopra. 

 6. Il consiglio di amministrazione, previa indicazione dei dati e del-
le informazioni che l’aspirante consorziato deve fornire contestualmen-
te o successivamente alla domanda, delibera sulla richiesta nella prima 
seduta utile successiva alla presentazione della domanda di adesione. 

 7. La richiesta di adesione è respinta nel caso in cui si rilevi la 
carenza di alcuno dei requisiti di ammissione al Consorzio di cui al pre-
sente articolo. La decisione di rigetto della richiesta deve essere adegua-
tamente motivata. 

 Art. 6. 

  Recesso ed esclusione dei consorziati  

 1. I consorziati iscritti recedono dal Consorzio nel caso di variazio-
ne del loro oggetto sociale o cessazione della loro attività. 

 2. Il consorziato può recedere previa comunicazione da inviarsi 
al Consorzio almeno ….… mesi (indicare il termine) prima della fi ne 
dell’esercizio annuale. Il consorziato è tenuto al versamento dell’even-
tuale quota di partecipazione e all’assolvimento delle sue obbligazioni 
per l’anno in corso. 

 3. Il consiglio di amministrazione può deliberare l’esclusione dal 
Consorzio se il consorziato perde i requisiti per l’ammissione, se è sot-
toposto a procedure concorsuali che non comportino la continuazione 
dell’esercizio, anche provvisorio, dell’impresa e in ogni altro caso in 
cui non può più partecipare alla realizzazione dell’oggetto consortile. 

 4. Una volta deliberata dal consiglio di amministrazione, l’esclu-
sione ha effetto immediato e deve essere comunicata, entro ………… 
(indicare il termine), al consorziato. 

 5. Non si procede alla liquidazione della quota e nulla è dovuto a 
qualunque titolo al consorziato receduto o escluso. 

 Art. 7. 

  Quote di partecipazione al Consorzio  

  1. Le quote di partecipazione al Consorzio sono ripartite in par-
ti uguali nella misura del 25% tra le diverse categorie di imprese di 
cui all’art. 4 del presente statuto. Nell’ambito di ciascuna di esse sono 
attribuite in proporzione delle quantità di lubrifi canti prodotti, commer-
cializzati, rigenerati o recuperati. Le quote di partecipazione sono ulte-
riormente distribuite come segue:  

    a)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   a)  , in proporzione ai quantitativi di oli lubrifi canti immessi al 
consumo in Italia nell’anno precedente;  

    b)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   b)  , in proporzione ai quantitativi di oli base prodotti, nell’anno 
precedente, mediante la rigenerazione di oli usati ceduti da raccoglitori;  

    c)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   c)  , in proporzione ai quantitativi di oli usati raccolti in Italia e 
ceduti, nell’anno precedente, a imprese di rigenerazione;  

    d)   per le imprese appartenenti alle categorie indicate all’art. 4, 
lettera   d)  , in proporzione ai quantitativi di oli lubrifi canti immessi al con-
sumo in Italia o venduti ai fi ni della sostituzione nell’anno precedente.  

  2. Entro … …… (indicare il termine) di ogni anno il ………. (in-
dicare organo consortile) provvede a :  

    a)   determinare le quote di partecipazione delle singole imprese 
consorziate valide fi no alla data della successiva deliberazione annuale;  

    b)   comunicare a ciascuna impresa i dati di pertinenza.  
 3. Nell’ipotesi in cui il Consorzio debba rimborsare il contributo 

obbligatorio tale rimborso non incide sulla determinazione della quota 
di partecipazione attribuita all’impresa appartenente alle categorie indi-
cate all’art. 4, lettera   a)   o   d)  , per l’anno in cui il rimborso è perfezionato, 
e si tiene conto dell’entità del rimborso stesso nel calcolo dei quantitati-
vi di oli lubrifi canti immessi al consumo in Italia ai fi ni della determina-
zione della quota di partecipazione da attribuire all’impresa per l’anno 
successivo o, in difetto di contribuzione per uno o più anni, per l’anno o 
gli anni successivi in cui l’impresa abbia ancora diritto all’attribuzione 
di quote di partecipazione al Consorzio. 

 Art. 8. 

  Diritti obblighi e sanzioni  

 1. I consorziati hanno diritto di partecipare, nelle forme previste dal 
presente statuto, alla defi nizione delle decisioni del Consorzio in vista 
del conseguimento degli scopi statutari e allo svolgimento delle attivi-
tà consortili. I consorziati possono fruire dei servizi e delle prestazioni 
fornite dal Consorzio. 

 2. Il Consorzio accerta il corretto adempimento da parte dei con-
sorziati degli obblighi derivanti dalla partecipazione al Consorzio e in-
traprende le azioni necessarie per verifi care e reprimere eventuali vio-
lazioni a tali obblighi. 

 3. In caso d’inadempimento degli obblighi consortili, il consiglio 
di amministrazione può comminare una sanzione pecuniaria commisu-
rata alla gravità dell’infrazione. Con regolamento consortile, da adottar-
si a norma dell’art. 15, sono individuate le infrazioni, la misura minima 
e massima delle sanzioni applicabili e le norme del relativo procedimen-
to. In sede di assemblea, il consorziato sanzionato non può esercitare il 
diritto di voto fi no all’avvenuto pagamento della sanzione comminata. 

  4. I consorziati sono, inoltre, obbligati a:  
    a)   versare la quota di adesione per la costituzione del fondo 

consortile;  
    b)   versare la quota di partecipazione annuale;  
    c)   versare il contributo di cui all’art. 236, comma 7, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
    d)   fornire al Consorzio i dati tecnici di cui all’art. 236, comma 3, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
    e)   trasmettere al consiglio di amministrazione tutti i dati e le 

informazioni da questo richiesti attinenti all’oggetto consortile;  
    f)   sottoporsi a tutti i controlli disposti dal consiglio di ammini-

strazione al fi ne di accertare l’esatto adempimento degli obblighi con-
sortili, fatta salva la riservatezza dei dati dei consorziati;  

    g)   osservare lo statuto, i regolamenti e le deliberazioni degli or-
gani del Consorzio, che sono vincolanti per tutti i consorziati;  

    h)   favorire gli interessi del Consorzio e non svolgere attività 
contrastante con le fi nalità dello stesso.  

 Art. 9. 

  Fondo consortile - Riserva di patrimonio  

 1. Il Consorzio è tenuto alla creazione di un fondo consortile. 
  2. Il fondo consortile è costituito da:  

    a)   quote versate dai consorziati all’atto della loro adesione;  
    b)   immobilizzazioni immateriali, beni mobili ed immobili acqui-

stati dal consorzio, anche per effetto di donazioni o assegnazioni effet-
tuate da terzi a titolo di liberalità;  

    c)   eventuali avanzi di gestione;  
    d)   …… (indicare eventuali altre componenti).  
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 3. Gli avanzi di gestione non concorrono alla formazione del reddi-
to. È fatto divieto di distribuire utili e avanzi di esercizio ai consorziati. 
Ogni residuo attivo di gestione, accantonato alle riserve del Consorzio, 
costituisce anticipazione per l’esercizio successivo e, qualora prove-
niente dal contributo annuale, determina la riduzione dell’importo del 
contributo obbligatorio dell’anno seguente. 

 4. La quota di adesione per la costituzione del fondo consortile è 
determinata dal consiglio di amministrazione. 

 5. Il fondo consortile può essere impiegato nella gestione del Con-
sorzio con motivata deliberazione del consiglio di amministrazione 
approvata dall’assemblea, ove siano insuffi cienti le altre fonti di prov-
viste fi nanziarie, ma deve essere reintegrato nel corso dell’esercizio 
successivo. 

 6. Gli importi dovuti dai singoli consorziati per il mantenimento 
del fondo consortile sono determinati dall’assemblea su proposta del 
consiglio di amministrazione. 

 7. In caso di recesso o di esclusione dal Consorzio, non si procede 
alla liquidazione di quanto versato ai fi ni della costituzione del fondo 
consortile e nulla è dovuto, a qualsiasi titolo. 

 8. L’assemblea può costituire fondi di riserva con gli eventuali 
avanzi di gestione conformemente a quanto in precedenza determinato. 

 Art. 10. 

  Finanziamento delle attività del Consorzio  

  1. I mezzi fi nanziari per il funzionamento del Consorzio 
provengono:  

    a)   dal contributo di cui all’art. 236, comma 7 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152;  

    b)   dai proventi delle attività svolte in attuazione di disposizioni 
di legge e statutarie;  

    c)   dai proventi della gestione patrimoniale ivi comprese even-
tuali liberalità, dai contributi di partecipazione versati dai partecipanti o 
da terzi, ed in particolare dall’eventuale contributo annuo;  

    d)   dall’utilizzazione dei fondi di riserva;  
    e)   dall’eventuale utilizzazione del fondo consortile con le moda-

lità indicate all’art. 8;  
    f)   da eventuali contributi e fi nanziamenti provenienti da enti 

pubblici e/o privati.  
    e)   …… (indicare eventuali altre fonti di fi nanziamento).  

 2. Il Consorzio è tenuto a garantire l’equilibrio della propria ge-
stione fi nanziaria. 

 3. Il consiglio di amministrazione determina il contributo di cui 
al comma 1, lettera   a)  . Si dà luogo al rimborso del contributo obbliga-
torio in tutte le ipotesi in cui la legislazione vigente preveda il diritto 
al rimborso dell’accisa gravante sull’olio lubrifi cante in relazione al 
quale è stato calcolato l’importo del contributo obbligatorio. Al rimbor-
so il Consorzio procede, su richiesta dell’impresa, solo a seguito ed in 
base al provvedimento dell’Autorità doganale che autorizza il rimborso 
dell’accisa, sempreché l’impresa stessa abbia effettivamente versato il 
contributo obbligatorio da rimborsare e sia comunque in regola con il 
pagamento dei contributi dovuti. Decadono dal diritto al rimborso di 
contributi obbligatori erroneamente versati le imprese che abbiano in-
cluso nelle rispettive comunicazioni previste all’art. 5 quantitativi di oli 
lubrifi canti per i quali avrebbero avuto diritto al rimborso già al mo-
mento della comunicazione e la cui quota di partecipazione sia stata 
determinata anche in base ai detti quantitativi. 

 Art. 11. 

  Esercizio fi nanziario - Bilancio  

 1. L’esercizio fi nanziario del Consorzio ha inizio il 1° gennaio e 
termina il 31 dicembre di ogni anno. 

 2. Il Consorzio adotta un sistema di separazione contabile ed am-
ministrativa fi nalizzato ad evidenziare nei bilanci di cui ai commi suc-
cessivi le componenti patrimoniali, economiche e fi nanziarie relative 
al contributo obbligatorio e al suo impiego per gli scopi cui è preposto. 

 3. Entro …… (indicare termine). dalla chiusura di ciascun eserci-
zio, il consiglio di amministrazione deve convocare l’assemblea ordina-

ria per l’approvazione del bilancio consuntivo, ai sensi dell’art. 2364 del 
codice civile. La convocazione può avvenire nel termine di ..... (indicare 
termine) dalla chiusura dell’esercizio, qualora particolari esigenze lo ri-
chiedano; in tale ultima ipotesi gli amministratori sono tenuti a comu-
nicarne le ragioni. 

 4. Il bilancio consuntivo è costituito dal conto economico, dallo 
stato patrimoniale e dal rendiconto fi nanziario del Consorzio ed è ac-
compagnato dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione, così 
come previsto dall’art. 2423 del codice civile. 

  5. Entro la chiusura di ciascun esercizio, il consiglio di ammini-
strazione deve convocare l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del 
bilancio preventivo per l’anno successivo. Il bilancio preventivo è ac-
compagnato da:  

    a)   una relazione illustrativa sui programmi di attività da realiz-
zare nell’esercizio;  

    b)   una relazione sulle differenze di previsione in rapporto 
all’esercizio precedente.  

 6. I documenti menzionati ai commi 3 e 4 devono restare depositati 
presso la sede del Consorzio in modo da consentire a ciascun consor-
ziato di prenderne visione almeno …….. giorni (indicare termine) pri-
ma dello svolgimento dell’Assemblea e fi nché sia approvato il bilancio 
consultivo. 

 7. La situazione patrimoniale, redatta osservando le norme relative 
al bilancio di esercizio per le società per azioni, è depositata presso il 
registro delle imprese entro 2 mesi dalla chiusura di esercizio ai sensi 
dell’art. 2615  -bis   del codice civile. 

 8. Il progetto di bilancio consuntivo deve essere comunicato al sog-
getto incaricato della revisione legale dei conti e al collegio sindacale 
almeno ….…… giorni (indicare termine) prima della riunione dell’As-
semblea convocata per la sua approvazione. 

 9. Il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo sono trasmessi al 
Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare e al Mini-
stero dello sviluppo economico. 

 10. Le norme specifi che di amministrazione, fi nanza e conta-
bilità sono defi nite nel regolamento eventualmente adottato ai sensi 
dell’art. 15. 

 11. È vietata la distribuzione di riserve alle imprese consorziate. 

 Art. 12.  (2) 

  Organi del Consorzio  

  1. Sono organi del Consorzio:  
    a)   l’assemblea;  
    b)   il consiglio di amministrazione   (3)   ;  
    c)   il presidente ed, in sua assenza o impedimento, il 

vicepresidente;  
    d)   il collegio sindacale;  
    e)   il direttore generale (laddove previsto);  
    f)   il comitato esecutivo (laddove previsto).  

 Art. 13. 

  Collegio sindacale  

 1. Il collegio sindacale è composto di … membri (indicare il nume-
ro dei membri). Il Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare e il Ministero dello sviluppo economico designano un compo-
nente ciascuno. Gli altri componenti sono eletti dall’assemblea ordina-
ria tra professionisti iscritti al registro dei revisori contabili. 

(2) La disciplina statutaria dettagliata del funzionamento e dei 
compiti degli organi consortili è rimessa all’autonomia privata del 
Consorzio, che la esercitano nel rispetto del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95.

(3) Nei consigli di amministrazione del consorzio il numero dei 
consiglieri di amministrazione in rappresentanza dei raccoglitori e dei 
riciclatori dei rifiuti deve essere uguale a quello dei consiglieri di ammi-
nistrazione in rappresentanza dei produttori ai sensi dell’articolo 236, 
comma 2 del decreto legislativo n. 152 del 2006.
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 2. I sindaci restano in carica tre esercizi e cessano dalla carica alla 
data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

 3. In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi causa la relativa 
sostituzione ha luogo tramite elezione da parte dell’assemblea ordina-
ria dei consorziati convocata entro … giorni (indicare il termine) dal 
momento in cui il consiglio di amministrazione è venuto a conoscenza 
della cessazione. Il sindaco nominato in sostituzione resta in carica fi no 
all’assemblea successiva. 

 4. Nel caso la cessazione concerna il sindaco che, all’atto della 
cessazione stessa, rivesta la carica di presidente del collegio, il sindaco 
nominato in sostituzione non assume automaticamente la medesima ca-
rica ed i sindaci provvedono a rieleggere il presidente nella medesima 
riunione successiva alla sostituzione. 

 5. La cessazione dei membri del collegio per scadenza del termine 
ha effetto dal momento in cui il collegio viene ricostituito. 

  6. Il collegio sindacale:  
    a)   vigila sull’osservanza della legge, del presente statuto e dei 

regolamenti consortili, ove approvati, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizza-
tivo, amministrativo e contabile adottato dal Consorzio e sul suo con-
creto funzionamento;  

    b)   redige annualmente la relazione di competenza a commento 
del bilancio consuntivo.  

 7. I sindaci partecipano alle sedute dell’Assemblea e alle riunioni 
del consiglio di amministrazione. Possono, inoltre, chiedere agli am-
ministratori notizie sull’andamento delle operazioni consortili o su de-
terminati affari e possono procedere, anche individualmente, ad atti di 
ispezione e di controllo. 

 8. Le riunioni e le verifi che dei sindaci devono risultare da idoneo 
verbale. I verbali sono inseriti in apposito libro che viene conservato 
presso la sede del Consorzio. 

 Art. 14. 

  Revisione legale dei conti  

 1. La revisione legale dei conti sul Consorzio è esercitata da una 
società di revisione legale iscritta nell’apposito registro. 

 Art. 15. 

  Regolamenti consortili  

 1. Per l’applicazione del presente statuto e ai fi ni dell’organizza-
zione del Consorzio e dello svolgimento delle sue attività, il consiglio di 
amministrazione può adottare uno o più schemi di regolamenti consorti-
li e li sottopone all’assemblea ordinaria per l’approvazione. 

 2. I regolamenti approvati dall’assemblea ordinaria e le relative 
modifi che sono comunicati al Ministero dell’ambiente della tutela del 
territorio e del mare ed al Ministero dello sviluppo economico. I Mi-
nisteri, qualora accertino che le norme regolamentari sono in contrasto 
con le disposizioni del presente statuto, possono in ogni momento ri-
chiedere al Consorzio di adottare le necessarie modifi che. 

 3. Nel regolamento sono indicati eventuali ulteriori documenti o 
libri che, in aggiunta a quelli previsti per legge, debbano essere conser-
vati obbligatoriamente, tra i quali necessariamente deve risultare il libro 
dei consorziati. 

 Art. 16. 

  Vigilanza e sanzioni  

 1. L’attività del Consorzio è sottoposta alla vigilanza del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero per 
lo sviluppo economico. 

 2. In caso di gravi irregolarità nella gestione del Consorzio o di 
impossibilità di normale funzionamento degli organi consortili, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, e il Ministero 
per lo sviluppo economico possono disporre lo scioglimento di uno o 
più organi e la nomina di un commissario incaricato di procedere alla 
loro ricostituzione, e se non è possibile procedere alla ricostituzione di 
detti organi possono disporre la nomina di un commissario incaricato 
della gestione del Consorzio.   

  16A08865

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 dicembre 2016 .

      Autorizzazione all’Istituto «Serapide - Scuola di specia-
lizzazione in psicoterapia ad orientamento cognitivo e com-
portamentale per i disordini dell’età evolutiva» a trasferire 
il corso di specializzazione in psicoterapia della sede princi-
pale di Pozzuoli da via Raimondo Annecchino n. 248 a via 
Fiumicello n. 7 - Napoli.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 
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 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1 febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 23 maggio 2012, con il quale 
l’Istituto «Serapide – Scuola di specializzazione in psico-
terapia ad orientamento cognitivo e comportamentale per 
i disordini dell’età evolutiva» è stato abilitato ad istituire 
e ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia 
nella sede principale di Pozzuoli (Napoli), via Raimondo 
Annecchino n. 248, per i fi ni di cui all’art. 4 del richiama-
to decreto n. 509 del 1998; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto Istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede principale di 
Pozzuoli (Napoli), da via Raimondo Annecchino n. 248 a 
via Fiumicello n. 7 - Napoli; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 29 set-
tembre 2016; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nelle riunioni del 
2 e del 16 novembre 2016, trasmessa con nota prot. 3443 
del 22 novembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Istituto «Serapide – Scuola di specializzazione in 
psicoterapia ad orientamento cognitivo e comportamen-
tale per i disordini dell’età evolutiva», abilitato con de-
creto in data 23 maggio 2012 ad istituire ed attivare, nella 
sede principale di Pozzuoli (Napoli), un corso di specia-
lizzazione di psicoterapia ai sensi del decreto ministeriale 
11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzato a trasferire la pre-
detta sede da Pozzuoli (Napoli) - via Raimondo Annec-
chino n. 248 - a via Fiumicello n. 7 - Napoli. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  16A08838

    DECRETO  6 dicembre 2016 .

      Autorizzazione all’Istituto «ISTEBA - Istituto per lo stu-
dio e la terapia psicoanalitica dei bambini» a trasferire il 
corso di specializzazione in psicoterapia della sede periferi-
ca di Brindisi, da piazza A. di Summa, c/o complesso immo-
biliare «Ospedale A. di Summa» a Taranto - Località Talsa-
no, in corso Vittorio Emanuele n. 2.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 
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 Visto il decreto in data 29 gennaio 2001, con il qua-
le l’Istituto «ISTEBA – Istituto per lo studio e la terapia 
psicoanalitica dei bambini» è stato abilitato ad istituire e 
ad attivare, nella sede principale di Roma, corsi di spe-
cializzazione in psicoterapia, per i fi ni di cui all’art. 4 del 
richiamato decreto ministeriale n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 14 maggio 2001, di modifi ca al 
decreto 29 gennaio 2001, che autorizza l’aumento degli 
allievi nella sede principale di Roma; 

 Visto il decreto in data 18 luglio 2002 di abilitazione 
della sede periferica di Lecce; 

 Visto il decreto in data 28 settembre 2007 di autoriz-
zazione al trasferimento e alla diminuzione degli allievi 
della sede principale di Roma; 

 Visto il decreto in data 18 luglio 2008 di autorizzazione 
al trasferimento della sede periferica da Lecce a Brindisi; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione al trasferimento della sede periferica di 
Brindisi, da piazza A. di Summa, presso complesso im-
mobiliare «Ospedale A. di Summa» a Taranto – Località 
Talsano, in corso Vittorio Emanuele n. 2; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 29 set-
tembre 2016; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nelle riunioni del 
2 e del 16 novembre 2016, trasmessa con nota prot. 3443 
del 22 novembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Istituto «ISTEBA – Istituto per lo studio e la terapia 
psicoanalitica dei bambini», abilitato con decreto in data 
18 luglio 2008 ad istituire ed attivare, nella sede di peri-
ferica di Brindisi, un corso di specializzazione di psicote-
rapia ai sensi del decreto ministeriale 11 dicembre 1998, 
n. 509, è autorizzato a trasferire la predetta sede da piazza 
A. di Summa, presso complesso immobiliare «Ospedale 
A. di Summa» a Taranto – Località Talsano, in corso Vit-
torio Emanuele n. 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  16A08839

    DECRETO  6 dicembre 2016 .

      Autorizzazione all’«Istituto per la clinica dei legami socia-
li - I.C.L.E.S.» a trasferire il corso di specializzazione in psi-
coterapia della sede periferica di Napoli da via Trinità degli 
Spagnoli n. 41 a via Morghen n. 36 ai sensi del regolamento 
adottato con decreto dell’11 dicembre 1998, n. 509.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ottobre 
2000, con il quale il Comitato nazionale per la valutazio-
ne del sistema universitario ha individuato gli standard 
minimi di cui devono disporre gli istituti richiedenti in 
relazione al personale docente, nonché alle strutture ed 
attrezzature e le successive integrazioni contenute nel pa-
rere espresso nella riunione del 16 maggio 2001; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia Nazionale di Valutazione del 
sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 
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 Visto il decreto in data 9 luglio 2001, con il quale 
l’«Istituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.» è 
stato abilitato ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia nelle sedi di Milano e di Mestre-
Venezia, per i fi ni di cui all’art. 4 del richiamato decreto 
n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 27 dicembre 2002, con il quale 
l’«Istituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.» 
è stato abilitato ad istituire e ad attivare nella sede peri-
ferica di Tolentino un corso di specializzazione in psico-
terapia, per i fi ni di cui all’art. 4 del richiamato decreto 
ministeriale n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 27 ottobre 2003, con il quale 
l’«Istituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.» è 
stato autorizzato trasferire i corsi di psicoterapia in Mestre; 

 Visto il decreto in data 16 marzo 2005, con il quale 
l’«Istituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.» 
di Milano è stato abilitato ad istituire e ad attivare nella 
sede periferica di Pomigliano d’Arco (Napoli) un corso di 
specializzazione in psicoterapia, per i fi ni di cui all’art. 4 
del richiamato decreto ministeriale n. 509 del 1998; 

 Visto il decreto in data 30 ottobre 2006, con il quale 
l’«Istituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.» 
di Milano è stato abilitato trasferire i corsi di specializ-
zazione in psicoterpia della sede periferica da Tolentino 
a Macerata; 

 Visto il decreto in data 28 settembre 2007, con il quale 
l’«Istituto per la clinica dei legami sociali – I.C.L.E.S.» di Mi-
lano è stato abilitato trasferire i corsi di specializzazione in psi-
coterpia della sede periferica di Pomigliano d’Arco a Napoli; 

 Vista l’istanza e le successive integrazioni con le quali 
il predetto Istituto chiede l’autorizzazione al trasferimen-
to della sede periferica di Napoli da Via Trinità degli Spa-
gnoli, 41 a Via Morghen, 36; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
commissione tecnico-consultiva nella seduta del 29 set-
tembre 2016; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia Nazionale di Valutazione 
del sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) nel-
le riunioni del 2 e del 16 novembre 2016, trasmessa con 
nota prot. 3443 del 22 novembre 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’«Istituto per la clinica dei legami sociali - I.C.L.E.S.» 

- abilitato con decreto in data 28 settembre 2007 ad istitu-
ire e ad attivare, nella sede periferica di Napoli, un corso 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi del regolamen-
to adottato con decreto ministeriale 11 dicembre 1998, 
n. 509, è autorizzato a trasferire la predetta sede periferica 
da Via Trinità degli Spagnoli, 41 a Via Morghen, 36. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 dicembre 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  16A08840

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 novembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Bruschi quali-
tà & servizi Società cooperativa in liquidazione», in Piacen-
za e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Bruschi qualità & 
servizi Società cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 maggio 2016 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo pa-
trimoniale pari ad € 258.709,00, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 1.754.684,00 ed un patrimonio netto 
negativo pari ad € - 1.495.999,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Bruschi qualità & servizi So-

cietà cooperativa in liquidazione», con sede in Piacenza 
(PC) (codice fi scale 01598810339) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Simone Parmigiani (C.F. PRM SMN 
72E09 G535P), nato a Piacenza il 9 maggio 1972, ivi do-
miciliato in via Garibaldi, n. 21.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 novembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A08860

    DECRETO  30 novembre 2016 .

      Scioglimento della «Four Service Hotels Società coopera-
tiva», in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   codice civile; 

 Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co-
operative in data 28 ottobre 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile» pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Four Service Hotels So-
cietà cooperativa» con sede in Napoli (codice fi sca-
le 06305941210), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gianpaolo Cioffi , nato a Belvedere 
Marittimo (CS) il 21 marzo 1964 (codice fi scale CFF-
GPL64C21A773W), domiciliato in San Cipriano Picenti-
no (SA), via Silvio Spaventa n. 13.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A08862
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    DECRETO  30 novembre 2016 .

      Scioglimento della «Logistic & Service - Società coopera-
tiva», in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 ottobre 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Logistic & Service - So-

cietà cooperativa» con sede in Napoli (codice fi sca-
le 03710680616), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Vanda Giordano, nata a Sarno 
(Salerno) il 18 maggio 1972 (codice fi scale GRDVN-
D72E58I438S) ed ivi domiciliata, via Nuove Lavorate 
n. 54.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 30 novembre 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A08863

    DECRETO  2 dicembre 2016 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «VRS servizi 
Società cooperativa», in Torino.      

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 novembre 2014 
n. 529/2014, con il quale la società cooperativa «VRS 
servizi Società cooperativa», con sede in Torino, è sta-
ta posta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. 
Antonio D’Agostino ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 30 marzo 2016 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico conferitole; 
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 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Antonio D’Agostino dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata. 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Alessandro 
Gariglio, nato a Torino il 19 giugno 1978, (codice fi scale 
GRGLSN78H19L219D) ivi domiciliato in via San Gia-
como, n. 2, in sostituzione del dott. Antonio D’Agostino, 
dimissionario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 2 dicembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   
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    DECRETO  5 dicembre 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia Masiano», in Pistoia e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane Confcooperative ha chiesto che la società 
«Società cooperativa edilizia Masiano» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale della coo-
perativa, aggiornata al 30 giugno 2016, da cui si eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di € 5.632.066,00 si 
riscontra una massa debitoria di € 5.794.348,00 ed un pa-
trimonio netto negativo pari ad € - 162.282,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edili-

zia Masiano», con sede in Pistoia (PT), codice fi scale 
00826860470 è posta in liquidazione coatta amministrati-
va, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato il dott. Giam-
piero Russotto (C.F. RSS GPR 61C21 G999O), nato 
a Prato (PO) il 21 marzo 1961 ed ivi domiciliato in via 
Querceto, 29.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 dicembre 2016 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della «Confraternita di S. Tommaso
d’Aquino», in Grottaminarda    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2016, 
viene soppressa la Confraternita di S. Tommaso d’Aquino, con sede in 
Grottaminarda (Avellino). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di S. Maria Maggiore, con sede in Grottaminarda (Avellino).   

  16A08841

        Soppressione della «Confraternita di S. Maria
del Carmine», in Grottaminarda    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2016, 
viene soppressa la Confraternita di S. Maria del Carmine, con sede in 
Grottaminarda (Avellino). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di S. Maria Maggiore, con sede in Grottaminarda (Avellino).   

  16A08842

        Mutamento nel modo di esistenza della Parrocchia
di «S. Marco a Firenze», in Firenze    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 dicembre 2016, la 
Parrocchia di S. Marco a Firenze, con sede in Firenze, è stata trasfor-
mata in Chiesa Rettoria denominata Chiesa di S. Marco, con sede in 
Firenze.   

  16A08843  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 27 luglio 2016 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, recante: 
«Designazione di 21 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografi ca alpina e di 6 ZSC della regione 
biogeografi ca continentale insistenti nel territorio della regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357».     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 193 del 19 agosto 2016).    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale   , a pag. 15, seconda colonna, la 
quindicesima e sedicesima riga della tabella inserita all’art. 1, comma 1, sono sostituite dalle seguenti:  

 B  IT1110040  Oasi xerotermica di    Oulx    - Auberge  1070 

 B  IT1110042  Oasi xerotermica di    Oulx    - Amazas  339 

   
  Inoltre, a pag. 16, prima colonna, la quinta riga della tabella inserita all’art. 1, comma 2, è sostituita dalla seguente:  

 C   IT1120013   Isolotto del Ritano (Dora Baltea)  253 
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VITTORIA ORLANDO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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